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Per soddisfare al 
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevolv lettori dù--
rante V epoca autunnale' si 
inceveranao abbuonamenti 
mensili al GIOHNALE per 
it. ̂ 1. 
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• MABUID, i.rr^.Kuvvi un vivo alterco 
fra gli ufficiali, designali ad andare jn 
C&tàlogha per riorganizzgirei battaglioni, 
Tarifa, Beyar Q il capitano generale di 
Madrid. * ,î ..̂  ;,. . , ; 

Gli uflfìciati accettarono il mandato, 
ma chiedevano yna rigorosa applica­
zione delle leggi mUtìirl. ' , 

Il ministi'o deiUtguerr^aè intervenuto, 
ma il conflitto non jèiaticoraappfahàto. 

NEWYORK, 2!; -r- lì colèra con carat 
tére terribile é's.cop^ a Kentulky : 
tutte le persóne colpite muoiono. 

iMADHlD, 2. ~ In una conferenza tra 
il ministro delle finanze e la giunta 
Banca di Spagna le difficoltà che impe­
divano che la Banca anticipasse fondi 
al governo" furono completamente ap­
pianate. 

BERLINO, 2. — L'inaugurazione del 
I 

monumento trionfale ebbe luogo in pre­
senza dell' imperatore, del principe ere­
ditario, di Bismark, dei generali, dei mi-

'nistri, dèi corpi della guardia e di una 
deputazione delle truppe: vi era gran­
dissima folla che acclamava T impera­
tore, il principe ereditario, e Bismark. 

BELGRADO, 2. - Mijatovic fu nomi­
nalo ministro delle finanze. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Assicurasi 
che il ministro degl' esteri Raschie an­
drà in Crimea per complimentare lo Czî r 
in nome del î ultano. 
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/ M^rMd^tt-'''^ ^ Sanciiiotti, Houget 4e Lisk, 
e la Riarsigliese> :' ' - - ' 

I I I 

A ben descrivere, come vive e pre­
senti, Alcune sceuo [più singolari di 
,qui;lla. memoranda rivolta, a ben peur 
nelleggiare, o meglio scolpire, l'orgie 
terrjbiii di quel popolo, Jrlo piucchè di 
fi.rro, d'oclio, e furore, vc(tp da un di 
all'altro, ferocemente pugnando, sbaratta 
0 infrange il trono, afferra la sovranità, 
0 vendica l'opprtissione di secoli ; vor-
remmo la bronzea penna di Tacito. 

Colpeggiare nudamente con forte, e 
crudo scalpello quelle tragedie, che 
a ljo{iolo civile sembrano impossibili, 
far presente e palpitante la convulsione 
di, quella moltitudine che , velocita al 
sangue, alle stragi come a voluttuos'o: 
banchetto, che spietata, ma pur martire 
di ija'alta idea, se ne fa apostolo colla 
violenta; e reca Vegmtglianza col furore, 

Spinta anzitutto da un sentimento per­
sonale — 1* dice l'autore, — il generale 
La Marmora pubblica alcuni documenti 
suir, alleanza italo-prussiana e sulla guer­
ra del 1866, i quali sono una rivelazione 
delle più importanti, delle più istruttive, 
ed, a parer nostro, delle meno oppor­
tune nei momenti critici in cui ci irò* 
vìamo colla politica estera^ nei quali la 
verità può, sotio un certo plinto di vista, 
tornarci dannosa o pericolosa, non per sé 
stessa, ma polla forma con cui il Là Mar-
mora ce la presenta, forma, aspra, stiz­
zosa, troppo militare, se cosi possiamo 
esprimerci, all'indirizzzo d'una potenza, 
colla quale abbiamo comuni gl'interessi 
e l'avvenire. 

•L 

L'opuscolo del generale La Marniorj, 
se non è pubblicato, sta per uscire dai 
tipi deJh* casa editrice Barbera di Fi­
renze (i) e grosso di 357 pagine in-8"i ha 
per titolo ; « t/n po' più di luce sugli eventi 
politici e militari deW anno 1860 >, e si di­
vide in duo partì: la prima, comprende 
gli avvenimenti che prepararono l'al­
leanza prussiana e ia condotta politica 
del governo italiano dal 23 settembre 
1864 al 17 giugno 1806 ; la seconda tratta 
della direzione della guerra e della po­
litica durante la stessa epoca. La prima 
parte è quella che ha veduto o sta per 
vedere ia luce ; la seconda è quella che 
non la vedrà mai, o la vedrà, quando, 
senza pericolo di scandalo Q di danno, 
potrà essere freddamente letta ed im* 
parzialmente giudicata. Se oggi *non si 
pubblica la seconda parte dell' opuscolo, 
lo sì deve all'influenza dî un pérsonàg-

( i) L'autore, al quale lasciamo piena libertà 
delle sue opinioni, scriveva questo articolo prima 
che il librò fosse comparso, e tkl quale avrà 
avuto conoscetizu per altra via, (La Redazione) 
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guerra 
so, che fu coni-

V amore coli' ingiustizia, e in , una sol 
notte spegne ì roghi, e il ieudalisnio 
e cancella tutto il medioevo ; è feno'rneno 
storico dìfQci'e a risolvere, ma ora ri-
solto dal tempo e dai benefici ,infiniti 
che ci apportò. 

L'arrivo' a Parigi de' Volontàtu^iàr-
igliesi, la lor sete di guerra eiHlbkir-

chiai -qiliel Canto 
pagnd a tutti gli eroismi corde a tutti 
i delitti dì quell'eia, e degho di speciale 
ricordor(J\ ' 
. Siamo nel gingilo 1792. . 
(tatti adotii sono sti'éttamente slorìcìl 

l • • • - • • • n ' • * 

e dai nm rè 11 : fi ca ti sulle più r e ce n ti 
"'ì . . . . * 

ihono'grafie, e memorie, ciie correggono 
qualche inesattézza e mancanza dei ce­
lebrati Thiers e Lamarttrie. 
" (iy VÓpcrd h in dmlici capi; 1, tVjllantanove^ 
Pensieri. 2. Purigi'o Ifi pre^sà'dtìllivBastigltLi. 5, La 
Corte; Opr̂ issulto di YeisuiUefi. -4, I iiì^ìrsigliesi, 
I atuK îilolti, Uouijot ih Libie e la Blarsigliosa, 
S, Assalto, episodi e stragi iilhi Tiullicric, 0, Pa­
rigi hi iinLLe del Terrore, 2 e 3 settembre 92, 
7, L*asscmb|ea nella nollq che decreta la morte 
di Luigi SVI* 8, S\^ pngioaiiì,^ ongoscie, line* 
i). Maria Autoi|tett% e i {Igli'̂ , Prigicniin; strazi^ 
morto. 10, Carla Gùrduy. Sua \ila. Uccido Maral, 
Qiiul fosse, l i : Datiton, sua vita e fitie, 12, Uà-
Le spi erre/vi Itì̂  iicritit e aiorte! ConcUisioao', Pro, 
spetto filosofico delta rivoluzione. 

gio, il quale in;molte -ocGaslom mostrpi 
aveie pò! suo paese più cuo;ro. assai di 
certi patrioti da leggenda e più buon 
senso politico di certi uominLj|j stato ce­
lebri od.illustri. Ma la prima.pane del­
l'opuscolo è già sufficiente p§r, intjftr̂ s-
sare.,l'̂ attenzione di tutta Europa, per 
sorprendere la niplomazia ed il pubblico» J 
per avere un eoo dei più clamorosi nella 
s ta ni p a i n lern az io n al e, peV. correggere (i -
nalmente molti errori in una pagina re-
ceutissìma della nostra storia contem­
poranea. - ., * , I. . 
' 'Ù\H che indusse il generalp,Là Mar-
mora a consegnare alla pubblicità doca-

i ^ . * f ^"^. -t A. - * 1 • •• • t . . 

iriéntl. e fatigli^ch'egli avrebbe dovuto 
per ora tacer^,, fu un sentiniento per­
sonale, egli (lìce, na,turide e legìttimo di. 
difendere'ii suo onqrVda molti pubblicisti 
oltraggiato e senzVohe coloro i quali ave-
vànòil dovere digitiitipcarlo se ne sieno 
dati iipensiero, 1», !̂̂  ,, , ;.. 

Chi ferisca quest'allusione d'acciaio si 
ren'd'e manifesto dalla lettura dei docu­
menti, dui qiiali, coniien dirlo, apparisce 
la straordinaria lealtà con cui il generale 
Là'Marmora condusse la politica estera 
del suo paese: n'̂ i due anni in cui fu 
presidente del Consiglio, e la sollecìt'ù-
dinepàtriotica colla quale temo afferrare 
tutte' le occasionilo tutti gl'incidenti per 
ricupelare Vcnesiia all'itaUa,' 

Un altro fatto* risulta incontestabile 
dalle rivelazioni! §él generale t a Mar-
mora, uh ifatto'lòfio'"sorprenderà in ispe-
cial modo i buoi avversari politici eia 
sinistra ^parlaìnerit̂ ure, ed è la sua indi-

* p» - I l 

pendenza •dalla'politica francese e la sua 
ferma rlluttania'asoffrirej nelle cose di 
maggior momento,- la' pressione dell'in-
flueuza imperiale. • 

La lealtà della Prussia ò seriamente 
.attaccata aell* opuscolo di La Marnar-

I 

mory, e specialmente nel capitolo XII: 
« la Prussia sostiene non essere obbli-
« gata dal trattato; d'alleanza offensiva 
« e difensiva a dichiarare la guerra al-
« r Austria, quando la guerra scoppiasse 

,,rijn Italia.* In quel capitolo le .di 
della nostra posizione diplomatica nei 
momenti che precedettero la guerra 
sono tratteggiate dalla durezza siblìììoiì 
delle note prussiane diretto al gabinetto 
dì Firenze e dal resoconto dei colloquii 
furbeschi di Bismark col generalo Go-
vone, nostro ambasciatore a Berlino. 
L'Italia, in fede al trattato d'alleanza, 
avea spinti gli armamenti di terra e di 
naare, e quando mâ ftìfiormente stringe-
vanq. le circostanze si vedova quasi ab­
bandonata disila Prussia, la. quale tro­
vava del suo interesse una interpreta­
zione assurda ai trattati,che la vinco­
lavano alle nostre sorli. Lo cose erano 
ridotte a tale che il conte Barrai tele-
grafiiya.a La Marmora in data 2 mag­
gio lS66*iUa mio avviso, su noi stessi 
e sulla Francia dobbiamo contare assai 
più che sulla Prussia.» E proprio in 
quei mpmeuti difOtjilJ, im preveda ti, pe­
ricolosi, nei quali la Prussia ai rendeva 
colpevole di malafede e di slealtà^ « l'Au-
-« stria, col mezzo di Napoleone III, of­

friva improvvisamente di cedere senza 
condizioni la Venezia all'Italia,»' pur­

ché Pltalia rimanesse neutra nella guerra. 
Quale occasione più propizia, più ec-

cezionaìmente favprevple poteva mai 
offrirsi ijiritalìa per fare il fatto suo 
alla barba delle reticènze e delle ma-
iefedi prussiane? Legalmente, allorché 
due contraenti hanno stabilito patti fra 

I 

di loro., dice nel suo scrìtto il generale 
La Marmora, e che l'uno manca ai 
proprii impegni, V altro ha il diritto di 
ritirare ì suoi. Ma in polìtica, soggiange 
il generale, più che alla legalità, devesi 
badare alla moralità delle azioni. E, 
malgrado il pericolo di disgust̂ arsi eolla 
F r̂ancia; La Marmerà avea coèì vivo il 
sentimento della fedeltà ad un patto in­
ternazionale, che rifiutò d* embleé le pro­
poste dell'Austria, e telegrafò al Nigra 
che : t e' est,une question d'honneur et 
de loyauté de ne pas, nous dégager a-
vec la Prusse. » Fatti come questi sono 

• . I 

Tespiessione d'una lealtà classica nella 
^ IM- t- _ «1 • ••/• 

quale V Italia trova la sua gloria ed. il 
suo vanto. Quali, poi ne festìoro. le opn* 
seguenzc pel, bepee pe]la strepitosa ,|o.r-
tuna Clelia Prussia, il Ijbrp dì La .Mar-
mora mostra all'evidenza, ' * ., 

Io devo far punto perche p^rte il 
corriere, ma ritornerò all'argomento in 
un prossimo ̂  articolo. ̂  . , . . • ' • : 

TULLIO M.f 
. I h 
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NOSTRA CORRISPONDENZA % 
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Il telegrafo a campanile segnala rav­
vicinarsi dei marsigliesi, A que* dì, come 
in tutte, le cH^v sociali, rumanità rad; 
doppid̂ î è sue t̂fttitùdini, l'individuo più 
presto raggjiuage J'ideaJe, il gènio tra-
bocca, le masse giganteggiano, coope­
rando, spésso ipscientì, ai grandi la­
vori del, progresso.,' ; ' ' '. 

La scienza coi più splendidi lumi del 
secolo, Voltaire e 1 grypdi deiriinciclo-
pedia, s'erano posti a* sex;>̂ igi della pa­
tria On^e; telegiafo, chimie|, areostati, 
torpedini, ed un più logicò-calendario, 
unità di pes|̂  miijure, moneta, ecc. erano 
attuaii u quei di. La rivoluzione scien-
tifìco-ì'àzionale, se poi ecjagerò, fu colpa 
di pochi,. • • 

Di quell'arrivo ovuftqne diffusa .la 
novella, e alle 4-2 Éezioni in che era 
divìsa la guardia nazionale, i3';Parigi, 
ricca d'il rì n i i l io ri'é, o . tre L en to f n il a (i ì 
popolo fluttuaritG, coti dilgéhtbmila stra­
nieri, meiitftì Francia (fiùn 30 miliónf) 
avea 8̂1 dipartimenti. Onde quel l'ini-
mensa'ollìcina del pènsiiéî o pòtea seoza 
scrupoli esser chiamata il cervello à\Eip-
ropa. Dà che' tùttb iL bello e bùbnoi 
come il cattivo,"ivi.va, fermenta, pro-
dû ce! 

E noi censori a parole^ fiacchi nei 

Romaf i settembre* 
Libfitla e Bìliia M cimitero chiama­

vano il terzo per la partita fatale della 
moi*Ìè, Strana combinazione, che la falce 
di' (jutìstft nella Camera vada Sempre 
mietendo a tre per trel , 

E ir terzo'ha rlsposdoièrì mattina,'e 
chiusi gli occhi alla vita'si mis6 in 
cammfno per l'eternità, - t » 

Gli è l'onorevole De Blasìis, deputato 
pel coliegìo di Città San'Àrigelo ntìgli 
A b r u z z i : .. • . '''^"' ^ ''••''^ 

rDebbo dirvi della sua vita? La do-
L ' —f. 

ì vete conoscere: è'una delle più salienti 
figure del nostro politico risorgimento, 
e la fede ch'egli ebbe nei destini della 
patria gli fece affrontare tutte quelle 
torture per le q^àli; il governt>dei Bor­
boni si meritò il nome di negazione 
di Dio. 

Registro il nome ddl'on. De Blasiìs 
nell'albo degli uomini ch'hanno sempre 
voluto il bene,' e lo dedico alla reve­
renza e alla gratitudine dei paese. • 

Kd ora usciamo dal cimitèro. 
Sono tornali gli onerevoU Vigliani 

.e San Bon: da Montecatini ii primo, da 
Venezia il secondo. • 

Del Vìgiiani aspettatevi le novelle 
dalla società per gli interessi cattolici. 
Credo ch'ei vi abbia sopra un suo prò» 
getto: e anch'essa sei créde, e per non 
dare il capo contro il muro, ha già 
spìnto innanzi le mani, facendosi dichia­
rare dalla Voce la più innocente, la più 

^ y i * ^ * * • " SX^JISTT^ir'M . . . . t . ^ 1 

fatti, e tributan, mentre dovrpnimo indir 
guerra a tanti effeminati capricci delljj 
moda, proseguiamo all'opposto, imbellì, 
m încì̂ i» impoverendo JIIQÌ per impin­
guale, chi c,i sprezza, efi ogni fortunato 
ciarlatano, che suoni tromba a spremer 

1̂  j . _ , ' . . • * - . t . I V I • ] • 

oro, alle non pingui marninelle d'Italia, 
una decina lirQ d'annuì miliardi! 

^*IA---- i • ^ :. • • • • . • • - . : . j : • - • 

^ P itaiianì quando cesserà tanta insania? 
Le 42 sezioni davaiìp circa centomila, 

armati. Belle armi, assise, cavalli, can-
nonj, capo Lafayette l'amico.dì Washin­
gton, glorioso per ^ americane vittorie, 
amuto dalla rnolle borghesia, poco dai 
fieri Giacobini, falsamente sospetlp d'ari­
stocrazia, e d'intrighi colla corte; e colla 
bella Uegina che all' pjiposto odi a vaio 
colla passidnc del partito im potente. 
, Centomila pkbei seguivano la Guar­
dia nazigiiale. I quali pel loro aspetto 
chiamavansi Sanculotti, ptjrchè lordi, la­
ceri, seminudi, j più armati di picche, 
sconci d'atti, e ributtanti. Era- la [bor­
daglia di. quell'immenso serbatoio del 
di tutto il pessimo delLi Francia, e. può 
dirsi del mondò;, perchè a que' di, tolta 
ogni legge resiniti va, eh it;tto parìi 
era colata' la fecola, a cercarvi con nghi 
niP.zzo, godimenti',e fortuna. Senza di 
tatto ciò non erano possibili le infeinalì 
opere che dovremmo narrare. 

'jt 
\* u 

hrf. .fa B ^ . B-n 
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A quei giorni T A'̂ semblea per vocìe" 
del focoso deputalo di Marsiglia, lì tìéilb 
e infelice, Barbaroux, avea decretato 
un campo dì trentamila volontari bene 
armati. Barbaroux era inspirato da culto 
eavallci'esco per la Penelope dèlia rivo­
luzione; madama Rollànd. Severa'e ca­
sta'bellézza che in que'saturnali, eira 
tante frinì fortunate, che affettavano 
l'eleganza del vizi:, senza nòiinco un 
resto di pudore; stella solitaria ed'Vn; 
gelOf in iiìDio vràgmo^ descrisse lumi­
nosa e serena l'orbita sua, tragittando 
dalla vita al patibolo, da questo ali*im­
mortalità 1 '' . >ù '-'"• •'••'' •. i ' 

Kra ulto il soìe;;qaiindò ì iilarsiglfésì 
incontrati, fuor dalie barriere, dalle ses­
santa Legioni entravano Parigi, prece­
duti dai cìnquantamiia di guarnìy'i» no; 
e susseguiti dalle rhasnade dèi Sancu­
lotti. Masse innumeri di popolo, i club 
dei Giacobini; Girondini, Cordèllieri, ìfo 
gìianti, le società operaie copiosissime 
infinito numero dì fanciulli e di docuie 
(chò le parigine furono sempre avidì̂ '-
siu'ie d'emozioni), e da tutto il basso­
fondo, dì che. Parigi formicolava, scor> 
tavano i Marsigliesi (l)i,> vy ••• ^ . • 

(1) La Cretellej Memoiroy, E, Mcinoii-us Rol-
la/jiJ, Campajj, MaUicUj od altre moìlc, e ìnlinix 
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benefica, la più estrania alla^polìtica dello 
società possìbili. AspeUO;^ri fpifpjposìid 
l'opinione del guardasìcilH e dèi SUQ 
collega deirìnterno. 

Quanto al SanBon, da.Yefleziav egli 
ha portato impressioni eccoUenti: a suo 
4ire la materia ò buona, tutto il Vìzio 
è nella forma, quìadi malanno ripara­
bile. Ed egli intende accìngersi a que­
sto immediatamente. 

• La sua gita a Venezia avrà eecellentì 
lis^ltatl nan |solQ,,.per.quanto riguarda 
la marineria da guerra, ma ejùandio per 

'le opere pubbliche riflettenti ia.^yiluppq 
del vecchio emporio di S* Marco, 

Una fétiificazìbné, dW« hon è tale. 
Ieri sera vtialie ba smentito 1* affaró 

del fori\M 4i,»9dc^ne, Accettata la smen­
tita, ma nei senso cb' essa esprima non 
r insussislenKa, ma la desistfejî ẑ a da M 
fatto ĉui s' ̂ era già posta ..mano. 

E giova p̂ ^̂  così ancbe per > 
' circostanza eh? fea otfre^tìna bella- oc-

i' càsiórìè È̂i 'riprendere-!il;;^iKlò dell'ape-
-ngttoìtitQ periiiltìUèslizzaKiontì delle gran-
"i di ' Vie' feòtìimétcìati;'Fu 1* lialla che la 

n di'per priisiaiìn favoî e del canale di 
Suez e rìmaéè Itiiisciòltàta; Qjpa àV)3tituen-

U dô  alla pfedltìaztónS V Qsempio' in com-
npi^piS» dólla l̂̂ rariciàfi imtfc'e due impor-

d'Italia, e invocano spudoraiamétite ì 
soccorsi stMfiiérl a fóro sodtéMo^'Co* 
slòro non erano 1pei*l?ì]tddi#0 tiÉlbiiì 
|Ojmei;*8Qno oggWl", iiha.parola d'oruine 
"(àaritata da un antro pplìticò a iioppio 

do imponeva loi 'otf astenersi ! dal 
prender parte alla vita politica; ma oggi 
la tattica è mutata; si sono contati; 
sembrò loro'd'esscr forti, e sòn discesi, 
serrati in' falange, a mover guerra a 
un presente che non è che un'epoca di 
transizione ad un avvenire ben diverso 
da quel,passato, cui essi rimpiangono 
e a cui vorrebbero farci tornare; I li-

1 • j • 1 
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gica clértòaìe il candidato, ch'essi lian 
finora presentato, non mlrttlil*onore 

•I 

1 r;*,uubii 
.T t. A y. F- ^ 

beralì d' allora in poi non ebbero! dap- ki^fP^l i E.dotti T. 
pèrtutto, come rèceiftefflénte'a Napoli, '— -̂̂  
il buon senso dì dimenticare, lo diver­

_ genze di formĵ  .91̂ 1̂ ^̂ .̂  Ì^^^P^^^ ^.Pre* 
seoiarsi compatti^ .aif̂ qî tì dell'onestà 

..delle .propjrie.jritenzioni.aixombattere il 
nemico cornee ; e l ì j ^ . tememcìiia.»jir,. 
che adesso nel collegio dì Lendinara il 

'glorioso esempio di' Napoli non trovi' 
imitazione,'e ne resti- per tal modo la 
vittoriani neri.'— Se la rielezione'del-
l'onor. Casal ini minaccia d-incontrare 

'Sqaalche difficoltà dipende, dà^ttì 'equi-
^vocó. All'epoca della^prima elezione a 
lui non fu-chiesto alcun programma,^di 
che venne che moderati ed oppositori 

rebbero al mondò uri* • p t̂eeiedente àùr /'concentrassero sovra di luì i loro ^ voti 
n^séìlrid'it» credo vorrebbe sottrarsi.) ; 1 ^credendolo tutiî  -del* ^t-oprìo pafiiio. 

l a gtìirra del male ne faabbastanza Nella sua condotta parfametìtare' éèllsì 
HBfóhe sènza arrèslare per iiii capriccio -chiarii moderatole (bercici'qualctìrid''nel­
la circolazione degli scambi internazìo- «'resaspferazióne^èl proprio disingaririò lo 

f grida'*&f>osiata; 'con quaVràgibhe ognhn 
vede t'Taluna non lo''riVbòle déptit^to 

chijimvita S'far eredere all'Ualik éhe U 
collegio che elèsse già Garibaldi ed 
Acerfilsia un collegio retriVo|il fatto 
serio e positivo è questo (che se 1 li­
berali non pensano ad unire i loro voti 
'sl'cjucllo' lei (afiti loro candidati che 
ha riiaggiorb probabilità di riuscita (e 
quésto' per chi faccia un {io* 'di' stfflsWca ' 
elettorale è l'on* Gasai ini) rischiano dì 
subire lo scorno di un'elezione in senso 

£ 4 . i •• • ] r ' I • 

clericale-'Da ciò ne guardi il dio delle 

1. VOrdre e Wijmlois annunziano 
I 

'Tra' 
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che in occasione del processo Bazaine, P^ot cay* Giusto 10; Minich 
dellafaiscdssìóne. Ma sia questi od altri |-liexijdittator8 Gambetta pubblicherà to i K ^ ' ^ i i r S o ^ 

tivo^^sìto un opuscolo per provate il tra; 

Gpmm. Domenico 10; Bellavitis 

ìi>n<1 ì f i i ' f I I I ^ Il • I II f —wr- mw^T " ^ i~i'H i i B i f c M ^ ^ i ^ i i I ip*"*—i~TrwV"^^^^^ii i i i i n i . i i •~* i1 
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^*%Ì1ìfferb saVièVe della moderna ci 

zxca r li g i I I • — 

- ì > ;̂ :. 'l 

lì • ; • * ILEZIONi Dl> LENDINE 
: n i'\Q.^GhÌQMlQt 31 '(agosto 1873.' 

.,{ p.pl^jttqBlvd^llQollegio dî  Lendinbri 
sono chiamati j^menicfà,! 7;, ad!'esercir 

oM^ì i i piìi,jìi:pzi$po.deì diritti, adiadem^ 
ijpierQ,[i!v,Ritti3^<!rQ!.fisi doveri^ che éom-

pela a liberi cittadini/La nomina del-

i 

pel stiò discorso temilo alla Camera; riel 
- tinaie«èaìunniùsamentri^JsMHsìrfba cH'eéli 
dbbia difeso' tartassa del macirt3(td;Hitin 

' t . t 1 • •• . • 

:̂ corti (^rendendo' o' fingendo 'dî hoti 'catiìi'e 
che'H&if'^rd'quésta in dìsHìsslònb, ri\a 

il iiiodo^di'bérceztl>ne dì ' 

m i XfìmvA' i; ai! ! segreta no 
tifigliJIiflÌ5tgrftdeiUqjflpanze= rese vacante 
Jlt!pfiÌteg|(?.HWgÌt^z^one;elettorale è già 
" " H * ^ ^ _ ^ - A _ • ' 

c« ch^ejfli'difèse'''saibilf'contatore q8n 
àr'gdtìienli^ téèrlicì' ^̂  àdieritfficì: Tatón 

^heM Wogi^róariàt^ "^délìe'fihanzef Ve 
il'on, Oay'ini^afVeéié'rlBdÌato''À6'rf SI sa-

^̂ JRpMA, lv,~!jSua Maesl^ ̂ ;R^,,è par­
tito ieri da Firenze per Valsavaranche, 
Crediamo che di là si recherà a caccia 
sui monti di Valdìeri. {Opinione) 

NAPOt't 30. ^ Dal prefeltb dì Avel­
lino ricèVe la seguehtó lèttèHi il Pie-
'còto'Giornalei' "'' ' \ ' 'M 

*Garo Zerbi, • '..•%[ 
« Ognùtìo ha' detto e stampato la iiiià 

sull'affiirè l̂ hnzi;" cmscuno; bet]( Inteso^ 
secòhdo-'rpropi'i gusti.'Mèttìànfìo' uiì'nifo-
méhtb'^da'J)lirtè*prefètti, generali, cara* 

''bihiér!''e'trdpfìe, jibrcft'é 'alla 'fin 'fihe 
r brdiné' é*'̂ la eictirèzzìii ' 'deitó pbrsófte 

pÌ6tìÒ«rag¥on^,'pbi'étir^^i è'ijì-èfettt'e 
'àenèràli,' Òkabìn'ieî i e 'èómWL "^è'te 
che vi segnali i o il nome di un privato 
• cfuadInS* bètieniefUo della fine'dielia tan-

titftì̂ 'Catbhe;' "coriàiglierè pJoVìnfciaie tfel 
"tìiJjridaÉfèìito'di'iS^rìgentor'' ' ' '''̂ l 
^ m̂- luì iiriòri tmb '" ^'parlato, 'per-
méttóéMi 'dtìàiiiie^* bile 'W WkM éa 

Ticorìb&étótf'piìÉMlca,"cSi^e'lo ho' già 
designato à'?|'uM^'àl'^iSbverrtb;' ''''^^ 

Statemi bene e creMè'mÌ|' ' ' '' 
1 ,. it̂ îÊ -0 casalis. 

diraento del difensore di Itfetz. 
— I/Of(Ir6 reca colle debìtq riserve 

le,pòtizie seguenti: 
n raddoppiamento d*attivìtà degli ar­

mamenti in Germania avrebbe dato luogo 
ad uno scambio di note tra il gabinetto 
di Pietroburgo e quello di Berlino. 

Confermasi l'intervista tra il Re d*I-
ialìa e Timperatore Guglielmo. La città 
di Bad.en sarebbe stata-prescelta per l*in* 
'òontrq dei duo sovrani. 
1 RUSSIA, 30, -r Non sì confermano le 
notìzie recate dai fogli inglesi d'una in» 
lurrezìone avvenuta a Chiva. ' t ^̂ M 

fano iOiLorcnzoni prof. Gius.2; 
.wta « 1 * * 4 A f e t ^\ r« i • % 

•t mi 

Tebaldì prof. Aug. 10; Toniolo 
dott, Giuseppe 3 ; Keller prof. 
caV. Anibnìo 10; Legnazzi prof, 
càv. Enrico Nestore 10; Bacchia 
Gustavo 10; Vanzetti prof. SO; 
Finali cav. prof. V. 20; Rìvnto 
prov. eàv. abate 2 ; Sacerdoti 
dottor Adolfo avv. 4; Fabris 
mons. Maria 10; Berti dottor 
cav. Antonio 5; Italiano prof, 
ab. Pietro 2; Favaro prof. An­
tonio £ì; Gloria prof. Andrea 5; 
Gamba Andrea 2; Sanimi,prof. 
comm, Giovanili 2P; Diilla-YeT 
dova Giui?e.ppe f> ; Lazzari ab. ' 

' prof "Leopoldo 10 ; Messedaglia 
prof. cbmm. Angelo ^0 ; Lu-Azati 
prof. L^igi 10. , Totale L. 47S 00 

:' Sommat'pubblicata , G803 30 

La Gatzeììa 

:I 

dèi !• settem-
b^épontifn^:^ è - f̂ ^ * •% ì : \ 

irij^dieeretò 10 àgòsio chie fìssa liti lire 
800 rassegtiò'ònhUòd^i professori dì-
rettori, delles èiWcàirf'iaena M; Università 
di Padova e iti lire 700 quello dei pro­
fessori direttori di altri stabilimenti scìen-
itifipi della Università medesima. ' -
i R.! decreto 24 luglioicbe affida l̂  eser-
.eìzi^sdel ^eredito ! fondiario alBanèo dì 
iSantot.Spirito: perla provìncia romana ; il 
nuovo Istiti^tOiprenderà il titoloni 'Credi-

'[(Qfmdiatiiì. d&l iBanco 'di Santo. Spirito, 
r/H Disposizioni/-neli personale delle inten-
deoz^ di finanza!, in ' quello dipendente 
dal .ministero dellMnterno, nel personale 
giudiziario e iunqueilo del< ministero di 
ipObbtica istruzione. 

••\-,yr..-\r 

>' Totale L, 7278 30 

poveri mèrosit 
• f Lìsta.IX 

Dozzi cav. Antonio avv. . L 
GoHiil ciafy. tiomenìco aW. 

li Cl̂ lê tiijOs ;.; . * . 
^rj^yisaii Gfaoxbattisla 

il 

» ; • 

25 00 
^iroo 
.*,0 00 

.50 
ì . j ^ f i ; ..̂  L ,. ,p.J 

< • * , 

; , : t:''IÌÒ60 
Liste precedenti, f» 1118 00 

f F W * ^ M B I I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ 
i ^ - J ' ^ - T ' I n ^—^ I I — J i f c . i p 
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pi 

'rebba'tóaricife *di'We, *e éori' ragiorie, 
. . i p.>.«.n ì^ben^à?! dbVèî é '̂'di uh giovàiie'Wcb^ 

^;^mmmim m^m^^^ Imhme^studìd^issìmo;èa?eéir?. di .jgl^?iqB?,fjJKqbL;gÌ«oca/,a; gatta cieca j 
,^,f^'hmm. Mrigpnpeftt^iii'spersire che là 
itffJPSglopn?f?»: Aprasi, làj benda, possa 

vedere nettamente la meta cui r deve 
l̂f̂ 5;,̂ ^rè^^doenieit.a un voto che rispon-; 

£»;(!?;MKIIlìt̂ Jìéfigi generali ,^ella ^nazione.' 
;.^/^eqqndct, J i jnc^lo; di veliere dii chv 

scriva ^If pXqttflri? di:.quqsttìhe=^di:.qua-; 
luoque^altipiCoJlegiois'hanno a.divìclere; 

j,jftpidMJS grupplfriunp.̂ ^di tu,tti, quelli che, 
uP.^Me...^ipy^njdpsìj di, mezzi disparati, 
tendono a conservare f.una; ei lìbera Ta 

tpatria, e.̂ a .tlpt^tìafjdi leggi: che ne mi-
gljgrine .la -po^dizioni J î̂ rali e mate-

,* îi?|ìi(i;aJ.lroK'î ij.,cploi!Q. .che,(conscìi ,0 
i^ffiggirati, .volgano più, .̂̂  meno ̂ coperta-
jjaien,te lo, ipr^ i?iire[% smembrarei l'unità 

i 

f̂  ì 

I . ^ j 
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vmuj^m. 
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TotalaX.iieÒSO 
O s p l s l o Éin^lno V e n e t o . — Le« 

gato SHj)pféì irtirfen. 
La Diriszione dell' Ospìzio marino ve-

* ^ i ^ F ^ l l k k l . . ^ ^ P V ^ I I ^ ^ ^ * T ^ ^ i ^ r « f • 
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I i per ' t» a trio ttisriio ; ai .ia I e;Jn-
'jcarico. 'Questi sbriaH torli'attribuiti' aì-
'>Vonor: Gasahnt: Ma pazienza sé tutu co-I 
i'ioro che- negano-sii-'proprm Yoto allon; 
''dasàiini èi^foséerb'liWiii a'prbsehTlarc un: 
•̂ aitilo home solo bhe potesse es'ser mes^o 
•in bilancia cbf'suo^|^nuììa^ffl^'Sò| quùt 
'kàpììà tot' nòfìiinà\ è 'la tbrrb dì Èabele, 
;'G'%̂  una ridda di bandldàtiliberalu^^^^ 
Mar chibrij' iifì Camerini \in '. Cavalleuii^ ' 
'un • Carpieggtadi, b' forse degli altri' in 
pectore.'; E' di fronte a quiasta ^msipienza 
'Ì)o lìtica'dèi libérali,'4 rièri stan^gu'àtan* 
db con; sullfe' ' bbbrà il sorriso Méllà prè^ \ 

.guatata, >iVitloria'3) ' liìettotìo . ìhnahzi * uno 
;che. forseì non è che un prestanome, 
:giacchè i neanche alla, stregua^ della lo-

• • • ste: 

.aFUANCIA, 31. :-*:!l deputati repubblì-
iiCani) presenti a.Pari g ì sì sono riuniti ie-
^ìiriaUEo in;casa'del signor Simon, pre-

osî enìft> della sinistra, ^'-i -,.• j ;'; 
imiQuelli^ che .fanno parte della commis-t 
sìone di permanenza han reso, conto ai 

t̂ (̂ Qi,.CQUeghi .della; seduta alla iqualê  
^X^anjpàassistitQ. ̂ i è,data quindi lettura 
..(J'jin gran numero di lettere iprovenicnti 
.dai .deputati republicaniiche sono^attual-
.riRepteiJn; provincia, Queste lettere con--
(Sî attano un grande.spirito di:fiducia nel" 
il'a;^vciniriejdella (repubblica! - • .'1* 
. .J*•t^yTelegrafano al. Ĵ awfwUa: 

Airilàvre svilupossi il colera. 1 
,}«iLe, provenienze da quel sporto sono 
siate, ^issoggetlale a quarantena nei porti i 
francesi.'" ; . s 
• Si assicura che i\-Soir- cambierà la sua 
redazione faéendosì' fasiònista^ 

• - j : L j • - i ; : J . t ' ^ ( 

V,- Onde pressoché diigentomila armati 
, vide Parigi quel di, e fu degno di nota; 

.p^ ,̂«oî oipenQfìc|j;.,dugentomila glifpéità-
itpriiTiUMevqjifi^iim^lUtuflìnX da quasi 
iflu^ pnoì̂ ^raAP afeituaie e qyella :festi-
rjfU^ PÎ ^F,i< t̂̂ ichej5flrmaiiyo4cup^aione e 

irrrrr" " . ! i "J ' .'•'.' ' ' • . '. I < I I • I t ^ 

e strage, dì cui quarantamila copie ogni­
dì innondavano Parigi, e i dipartimenti : 

F \ I 

• ,-, ... .' •. Lfe^,,XXU 

Rozzat^te ciott. Gìov. è ; Gudice 
W(l-''<5i6v;fh'nlfe;'Prtevmò Gio-
ìvàhni 2*'Goslà'ì A'idssandpo 1; 

.,Ber nardi iGorlO' 5:̂  Girardi- An-
tpnjo ~i;.Palesa-;Andr'ea li;'.Sa' 
Jpn^oui ,prof, .cay^iFilbpq.ilO; 
'Cólèltì pi*k cav.Terdlnâ ^̂ ^̂ ^ 20; 
Mferztìlb^prt/f. SaV, Fì-i^Sìs'tó 20; 
:Nac(jaFÌ"pro"fPAndrea % [ Pè?rtile 
iRroLiCav.v ab. •Giambo ttìstììUO; 
Mmmh Pr<ìf̂  m* ^Paolo 4 ; 
Tolomei'com^nend. G,,P,. 20: 

'Séì^b^ite'HèSrf fcav. i:mgi';20; 
.Sehu'pfer feaVi'prof. lOVi^ertile 
prof! cav. AntthioflOi'-Ztìm'bler 
prof, .GioVi.) i^i .Agostini! prof. 

caV. p^i . Frane, 10 fcOnnboiii 
iiróf. nGìbvMl '16; TDe t e v a 
.•̂ t][iuPi;9C<,;Cav;*«Giuseppe S;,Be-
,netti ,j.pj;(;*fes ,̂.cay, Jacopo/IO; 
J!r94:Fofv.;*Iie^lA.^.;ì.Turazza 

h <lli' 
'•ì'" 

I \ 

j - j i T a i a i : : ^ 

Partirò consimile dèi pbélà ì&èsmtftìlìh 
meno atroce, ma più ulópiktà, e c h i ri'è-
•gmngea lo stesso fine còl'sonsma. Quei 

•i Jbfgpgnp J^hljrJle dìùiagitarsì, ed agitare 
„ (<̂ , i>oi, pu re iii iprpya Rirap' \ nel 48 : le 66) 
.ghe. if?neMa e ;?;s9lasi quasi in neces-
(9ĵ à, come fll inaiato ,di',tremofrenésì, la 
(quj,,vitaijè, dHPpe, ^uziaria idi quel vele-
4i9 cht.,l'Mcci.d.erà, , : • : * t 
>i^j,QueUai|4^gionevdi .circa duq mila, era 
;̂ )(̂ !ê ?o_itjilipA, percjhièi;mista dì Ligiirì, 
vfti?aQYe|ii>j Pje.moate5i,.*jCorsi, arruolati 
.̂ ^ l̂ltjiiAoMftjjjiflfiditteranep ŝi qualunque 
iosse, vecchi soldati, banditi, imasna-
.|(Ji^ri„,f^qi:usciti,:ri0^i ad^ognì vizioi for 
';Z9L[Ì qjie, v̂ft̂ i|<s>;̂ subìtii la>:pena,.o scap-

ĵî tì al i carperei; < .al , capestro l, Miscella 

il:.jr'VMv.4U.d§i,,;]aflScìali.giacobini, .dì cui 
i^fUisigliasi^Uoccava;i 1 lesaltatì, ardenti, 
^ÌP\Q\ a 1 Barbatoux, e agli* altrii monta• 

fgna.rdì,vl^^tizzati), dalle eloquenti tra-
^§ )̂1Qdanfief/dei;{ikM,\e.̂ della* stampa'-ìn-
^pdiariav,(3ellU«nica=/rfeÌipDJ)oìp, di Mar 
i'ajajitgcpndante sangue,; tesai ante odio; 

tairv^f e A»n«fc« ^é^ • IT f̂•*f '' 

ràé'preiif e cosi raggmngé-
re' là liberta e la fo^ùbbhca! ^ . 

Traversando tante città ideila ^Francia 
ì'MarsìglleSì àòcòltì, festeggiìat), irine'bnati 
di vino, percnè ^sommava al sanane, nei 
banchetti patrioitlòi ' loro, offerti, sotto 
archi 'trionfali, coi viva alla, repubblica 

** ' ^ 

gagliarde impronte dei figli della rupe, 
fantasioso, passionato, DQeta,.m,u,i§ipìs,ta ( 

r inverno .̂1790, ed abitay? m̂ j casa. de[ 

come lui, per la rivomziQiiê ^pjer la jjocsaia 
è mùsica, e cbmponenJp e suonando 
insieme, era nata quella vicendevole 
corrente di simpiatia, che, to;?to invade, e 

i i 

3\ 
' {:• 

ni 

11.) .i 

i la!» 
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morte ai tirannlj con quel terribile Canto; 
che da loro enbe n nome; eccitante a 
tutte te imprese; ebe fu come .r aqua 
forte della rivoluzione* e che a coro a 

. • t • - , • ^ < • - : • - ^ • , • • - • . : "^; t \ , 

Strofe, a singulti^'ìhtuònato, invigorita 
la'marcia, s'intrometteva à distanze a 

- , : :.• - . T i ' . . } . 

intet'valli, ma incessante,continuò; cam-
pana a .stormo dm la patria in pencolo. 
Canto d'i viUprià ed* eroisnoo sui campi 
nià ptìrTunebre compagno a,,ruiné e 
macelli I,.. 
^ . ^ I • • ' ' I ì 

, Singolare!,,Chi .scrisse e musicò il 
magnifico inno, ^ in unaj sola notte, at-
jlìnse' aUV|i?amprtàlìtà," fu qp giovane ufr 
àcìaìe, d'artiglieria, Rouget de' Lisle. » 

Nato ̂ tìelFalpes(i:e Jura, avea- tutte le 
• • • n 

p.i u ^ pfje ̂  ero ̂ p, i spif az|io n i ! 
' ' ;' î a " guerra ruro^ocfìggi^p ,11 presso,,^i 
udiva il cann.ô (̂?:p̂ pnì 
P0ea^ mH pel caiflpo,.e^pifò..dOTfa 
essere crudele Ja lotta internai In questa 
coadìi^ipne dell'anima sua at^denie, una 
sera disse : • , ' • , j 
; - fl?mani fô rsy sarò,sul crampo... po­

sdomani mortbl K chi comporri l'inno 
delle 'battaglie, e, della vittoria ̂ -Noi non 
lo abbiamo, ìq lo farò? .| 

petto, fatto..! $i ^*pose.4|)stp. ajP opera, 
li' amante gli strinse la Qiano, e le disse 
marcatamente : 

Dì mano in mano che gli escivano dal-
i;eccìUUa fantasia.^qiiejlejov^9pti,^S,9j^^ ; 

sdmmovitiMCi. V I, , r 
'Compiutal'opera,, la musa,j s^tperba 

di SI bella fattura,, m dolce, .sopore,TI-
posò il fortunato. .;, 
;A1 maiUfio IJanipnte trovò il sî o uffi­

c i le; che' q 'iif^Ùff'if] te J ^ ^ ^ ì ^ i P?^^* ̂ !'^ 

d^imritò'' Wr^, Wf;^è iftâ  
con. 11 quale"'fevéctì deÌP esborso'dì lire 
'2i0tìV'Hfebiéàt'd' péb la'fotì̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ dì tre 
'poèti 'di scilo '' àl^òggi4 'gt|iÌuiÌQ,'.^corae 
eràlstàto 'dlspòsiò dalia bì^oefidi ''t«sta-
tirfc'éi aggiùntó con nofiilìssinìo'atto di 
spontàtìba liberalità ipiii bitrk centinaia 

•dl ip ' 'd^l ' bfoprìb' per Ha''fondazione 
' aéii* mizideIlo pòàto'̂  tòntipietò',^ |̂ clie por-
' torà' lì'teotóé' dé̂  bérienieriti suoi fonda-
'lóri; cibè di't^psto éòrapletiSlSuppìeiSlar-
'con,' Còsi• 'oghi àhtìo"n^B''o due' pòveri 
fanciulli scrofolosi del Comune di ÌPadova 

•proposti dagli stessi benefattori o scelti 
'àaìtìbraitiJitodrMoya,'ìi oiranno, senza 
altra jèpesa;^ pei' ^Ó gjorni" b̂  '48, godere 
il b'éhefìcib dèlia cari* marina ìq Ospizio, 
%'biò in perpetuo fin cliq duri q\iesto. 
" ''É'''qùàndd riè! rfuòvÒ atrio dell'Ospizio 
sì smvérdnno a'jfhemoria di lode e ri-
• conoscenza, .e a tìobile esempio, i, pomi 
dei suBi primi jfiVrincipatr^benefattòrv, i 
signori Supjpieî Irfarcon̂ ^^^^ la com­
pi aceriza .'( c^rtp ̂ '93 T3L ad, ^ nìm i vi rtuo s i 
. p gè (Iti I i) di y eder i r a q u esti ̂  ;fl gu ra re 

j t 

|# I i m i I 11 Z 3 £ 

:i r o " ^ - '-.ir-^T?, '-'T^T.r • ^ o o " " * ' 

i di lì recato a Parigi, imitato l'e-
io, divarine'tòsto ir più popolare 

quella musica, che gli semprs^va, Ĵ Jicj,̂  
originale, e chiA âiò qn' ainjcq.pjiì,p,?p,qrto 
di-.|m-nel.q^ptp,,e,4aHrM^^^ 
con jjĵ ì. ^i,pi:o,y,ò, ì̂i ̂  eseguì : fiijid^Hriq 
Jl.eAHWW;,,^! (piangeva,,si —^^»'̂ --^^-

1- ' 

e sublime di quella scena, e ci offre i 
ritratti del poeta deiramante e di Die-* 

I . ! • • ' ; ^- . \ i 

trich. , . , . . " '> • 
Sì diffuse primamente a Marsiglia, per­

chè i giacobini prescrissero lo sì can* 
,ta|^e^9giii ser^alU^prir della Loggia. 
Onde 
sempio, 
de'canÉi. , -
;'.^-P^ssarooò'pochi-mesi, che furono per 
la rivoluzióne'.cqme lunghi anni, e il 
giovane poeta sospettato realista, perchè 
giurato alta moBarchia,=MsefguUb,' fug­
gente àL,Terróre per le patrie alpi tre­
mò all'udire cohié Parigi lo facesse pre­
ludio diI stragi e ' quasi sinfonia del pâ  
tibolò, eipiù^tremò qualidolla-madre gli 
scriveva i »Có3'è dunque quest'inno ri-

; ( belloy-cantato [dst uh^ordadi^issassinì 
' 1 1 

[ f'Che ovunque ̂ funesta la Francia e ,aj 
\ ('quale ài^franilmìscbia il-nòstro nome ? * 
! Qualcompenso era riservato al poetai 
, Giovane inesperto non sapevi,che le ri-

T'-
Isolòitqtt^ la sua anima,.,,. E..,pome 

avviene bqlj' catasì del ̂  cjpmpqrre, ĉ ie 
pili' non' aititi, pé| yeflii.. .sublimossi...' H 
dispierso' concetto s'iinìflcò, e proruppe. 

pron'uscuaGt̂ entê I,. Il cuore : ,.̂ 61 ;̂ lU 
armonista scpppi^yal 

ra tp, spi.e,nne,, pop p ls«'e,,era K'Ovalô  Xu tta 
Fraf)cia=lo jnfiscoleràjiperisempre- à' tutte 
sue i battaglici a tutte sue: viitoriei Niuno^ 
do' sVioi ccntd tiranni; osò ^tietartó/ È | veiluzioni straziano e uccidono i lor figli 

l^iiapostolil • - " . . • • 
'iiLmarsigliesi erano/entrati ini città: 
Ili Quelle'fiere '• facce abbronzite,' solcate, 

; gli occhi Toventr»minacèiosi> assettati di 
amlj^ue; il spasso conbitato,'!'^li atti con­
vulsi. Le vesti vàrie logofOî  scdhcie, mi-

L-{ i ^ l 

Napoleone Ut viiicitofe in ItaliàV'comam';; 
iàpmanil'lAnp^ella patria I ,','1 dbljò ial stìldati,̂ 4«a^r^eÉ'iW*^^^^^^^^ 

cómuriqilèr^ei 
'•l'teellissìtf&''àuadièò di .sompao .pillare'' 

Sfpn^q.pVflJiqua, 0, lite 
tprna^^ìyo, j;}CfltosMsrnp,,̂ qQmBTiP.V^ 

^•^i p. " x ' I l 

mt 



^ a^^T'J1î  l'iftaut 
^ ^ ^ w ^ H VWVI^i^^^F 

^UM stis ac lMk**M«*^BlbMHI«P^ 
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il loro, con giusto titolo di dorerosu 
onoranza. 

l^pcjAiaAoli t e a t r a l i . . -̂  Qualcuno 
,BÌ pr^Qcaupa già .delio spettacolo che 

;;^nk;*datp i j e l j a . ^ 

ibe 
.1 '-' !i t: 

s^be;, 

municipale doti. P. Liberali e il dott.Man-
dr5«z*ato, — npn̂  sappiamo da chi so 
3raìcWamato,tria^forsedaglì albergatori, 
,uttiv,4,.di;iej, dogo, visitata ;l' infê nâ ^^ ŷ,-
' " r^i^nò" colta Joĵ ^̂  ^iagoò^i'i fpsfjèttì 

r j* i^^.' 

JM'àìieslìre invece una comì^igniadi,o-: 

':'!*'siccome ia carnovale, colla dote Idi 
wièì téairoMdifficitissìmo aver cannanti 

séit'e-bdiiìséimb ;UÀ: ca^o'posài6(fe l i (io-. 
Jéra. 

vK€o ]QsvFJVHè'̂ /6ggi 3 settembre colto 
dai cradol flagello rendeva éUa terra, 
tranquillo e sereno, la mortale sua spo* 

% i i a . ' • • . . •/''.'.. • • ' ^ - • • , \ , : . 

morU [oqmmpssa, yaciUà la 
pensiero erra in ignoti infiniti 

avvolgono fitte ' tenebre, che 
''Vumano pensiero non squarcia, né giara-

:« ^4^, ^ U l k ^ l f h.i • M ' •^•H^rrf Ì* i t i^ÌT/Hf-1f 1^-^ ^1' 
J&rrmUt i, — Casi nuovi nesiiim, 

io cura 2» • 
Bagnoli, 1. ^ Casi nuovi nessuno t in 

c u r a i . 
Tnòdtto, ii—Casi nuovi «es«M«o, morti 

ij dei;precedenti 1, in cura nessuno. 
^ahan^agóy 31. — Casi nuovi ne^swjìè, 

in cura 1. 
SoksinOf 1. — Casi nuovi nessiino]'in 

ciiiira 1 . •• 

sue * ^ M I I H I MmiMI 9C2 P ^ H M a i t f É . « H ^ n i H « É i . . M l f t * M i i 
^ ^ v « ^ i i . f ^ f c V i M l l l ^ " u h M i a i M J 

«)towrhA**«^h«M«^w^fw 
r I 

#mnr s i r ()i rO ' t" ! 

É fqiajlora^ a ;queatq.ttutìyà: dichiara' 
> qu^i. icaii.u,c"j«:Mui.i.io^iii.v^«*^.^u»y^ yi; urrcnuo anoanaonoi lissi quaggiù irò-

|^ti^mD\difficoUà di secondare la prop^^^ \ qualche parol^'che var-
^^M che ci yien fatta, e U giriamo â l̂ i 
iirezione teatrale perchè, se non è g i i 

m 

bliebi e' 1 suoi' doveri, non tèriet»do contd̂  
di veruti sentimento d» convenieni;̂ ; M 4*̂ ] 

tìspf'jfl!glì».ÌQosa*!"padre e,,ffatelU l 
'Orrendo abbandono j Essi quaggiù tro 

m '.s* 
mostro dlspibeelo particolare! 

Venezia 3. - Bollettino del 2. 

• M » di amanita^ arò di non volere as 
i' • ! siirinienti vincolata, né tenga conto. , . * ,t . i: ? 

ferfw«.„-^^— u . - ^ t ^ ^ ^ » ^ Annui-1 solutamente la signora nel suo alp$rgq^;; 
Ifjitsi: dalla Corte di Cassazione 
M i a delle Assisié dr:tP4tìoV$ì 

«iS 

î 
'•• M 

attho^ a lenire V ótben^^ 
Ì>DJLl • l 

0. Ma 
V 

v i r ó nói novellò ìhòndo che a ttio sog-
* i ì ' ' * . • • • • • ì - • • • i i f ^ ' * ^ 

iorno scegliesti, troverai chi valga a 
' - L a 

cesso stesso sono; delegate le fA^sisie di 
V f e i i b z ì a . - ' ••' '• 

— .Esce in Est* 
due voile, per settimana uà nuovo gior 

a 
JT. • -3 1 « •scien-

1 
•-

naie 
iiigp:;ii^tìtftgo:ii^iinfio. 

' I I I 

ifl '^i;.J^tóa,di ierìj 2, , ritorna con 
parole dbi fuoco, alle quali sosoriviamo,* 
sdì bruttissimo fatto della Principessa 
russa, la quale, cadu|g|J3]^^ia).a.,^co5,;j04 
spetto diiiahoìèra,,mentre trbvavasi al-

jju;|jompQO$arti ^di,sl^crudsi. perdita? 
iiadro tual 
' Due lagrime che su questo foglio ca-
,dono ti siepo saluto estremo di due 
amici.che seppero sempre stimarli ed 
amarti. 

L . D . P . « A. De L. 
i'CTiirt?tHPs^?5^r!;f?wp^wwWBWpsi^^ 

' ' i 1 

ll..„OSSEEyATORIO ASTRONOMICO 
K '^ff} 

wt'W P A n « V a 
;'.|i;^ettembre 

A mè̂ 2̂ ,odi vero di Padova 

lo^giattf nWÀlbèraà- Reale dì quella citta; 
fii yiplentènoi^h^é ìtìictoaal^lr albergatore 
ad andarsene, e fu fjtta trasportare al 
lazzaretto. ' / . * . 

:Jf^'gioriiale citato narra che la 
popolazione'di Treviso fu indìgnatissima 
dèiraccaduti), e dice: ' J' 

' • Una ricca enobilìssima signora russa 
45he àUbggìava, crediamo da tre giorni 
A\VÀlì)erg<fRé^aWi^^^ della figlia 
d'una nipotina e della cameriera, fu 
colta ièr mattina da improvviso malore. 
Chiamata iì medico Filippo Visentini, su­
bito al primo esame esso ebbe un lon­
tano sospettò di colèra, simulante l'apo­
plessia. Ritornato dopo uji* ora e ihezza 
air incirca per rivisitare la sua malata, 
trovolla sotto degli accessi di vomito e 
diarrea, non'però quelli caratteristici del 
colèra, ma con polsi depressi, con tem^ 
pcraiura abbassata-e con fàchia sparuta 
co Si ccni^ necessariamente sospettando che 
•ai trattasse di colèra, erede opportuno 
d'avvèrtire il: pròprjetabio^, clòl 1*4 liofoo 
dei'suoi s.ostièttirè contemporanearhenle 
mandò la denunbia df caso sospetto al 
Mutìifcipìbl ir prtfprìetarìo o |)i'oprìétàrl 
iche sìeno, perchè col sig. Vianelìo Cac-
'Chiole^àbàa ed esercita un figlio dì sua 
moglie il Galliazzi, senza perder''di tempo 
senza aspettare neppure che arrivasse 
il rappresentante dell'Ufficio saniiario 
municipale, dichiararono che non avreb­
bero tenuta uiteriormetite^ la signora in 
albergo. Intanto soppraggiunti il medico 

. Osserpaziom meteori 
eseguite all' altezza d-i ni. 1? dai suolo, 
a di ra. 30,7 dal livello medio del mare. 

* I T^^l—h Mh ir. ̂ -r • T J T f T • • I I _ 
IMIHIIHI 

9 meiteiaàhve 
d;t*wrtt2r: <^ - i - -

Ore 
da. 

Ore Ore 
9p. 

.jS|,r̂ l5ia i|te av ven u ta «nel le sta ozé4eH' A l • 
bergoreiìi^ di Tfevì^'' e •nofa '̂'dìFtóo: 
§e al poŝ p ,̂ dd ̂  ^ ŝegtini î.̂ sjjfftrnmo 
assunti..[a bT,i\ttissimaMparie.,liihéii gh iu 
affidata. Airìnnatteso annunciò là figlia 
desolatî  sî  à\^ A ,.protestare, j , ĝriv 

i.àaré, .à̂  (piangere, a pregiare, .perfino 
^ in ginòcchìcc iraentre:ji;d4^9f;3è^^^ 
.cercava di Mpquillarlare^persuaderl^ î  | Temfiojpediodi Padova oi;e 12 ra.58 3.50,8 
ma i proprietari inflessibili 'non accetî  | ( !ffiTO *̂̂ ^̂ ?Ì ^^^^^^ ^̂"® *̂ ™' *-̂ •_* ^̂^̂  
tandp.le Pf%|rS^f esibizioni di com-
^étiéi;'^ perchfe questa signora;,Alexo• 
vìch appartiene ad una(faUiiglia'>jru ŝa 
delle più cospicue-f,rìon;;.c^mmoyeqdOsì 
alle desolate preghiere, stettero .s»Ìdi> 
nel dichiarare che voleano rammajata 
fuoi'ì del loro .albergo; ĉositichè poco 
dopo, il mezzogiorno la principessa, peri­
tata a braccia giù dalle scale é̂  adagiate 

'{ nella comune lettiga dei coìero3Ì, yenìai 
trasportata al lazzaretto. 

Ma di grazia : diètro il 'permesso, die -
tro bordine dì chi avvenne una. tole 
enormità, che, senza riguardi, piiòssi 
qual ificaré '• coW 'uri fatto 'indegno d'un 
paese ci^le* 

In chi sia sorto il pensiero' sciagura-
tissìmo di cacciare al'taztórefto quella 
nobilissìrhàje ricca dama, noi non sap-
piamo. È però cei*to che ir dotft Visen­
tin i co m pi è di f Van de ,mal jini mo 1* i n -
caricò avuto,dagli albergatori e contro 

êra-, o questa mattina, .lo si aspetta an-* 
' Cora, nia non può Ynmàre : e la sua ve -
f(}M sarà la Ripresa délVal,(ivita, pcJUtica 
èinò a'quei punto rimagiriatiVdé'Vìî iof 
tesi dei' glbrriìxlfsti hond^òocò^en'o'che 
soleva far Te .spese. ' 
MOggi, hi paVto, vi contribuisce anche 

T̂ olume ^diplomatico venuto fidàlmento 
ili'luce prèmeuè'hdbVi il tit()ltì w^Wdi 
luce. TQUel volume io rho .soAv.ocohi, ma 

. , ^ ' «i» ^ i' ^ I ^^^ ^^ avuto ancora agio dì lèggerlo, 
Casi nuovi 5, guanti 1, morti 4 A J quantunque l'intitola zio ne.i^^ 

'basti.a farsene uriMdea. L'esimio uomo 

cose'nuove: sì hrjija.a offrire dati me-
g)Ìp t̂ C(pGrtatì pi giudizi i più maCùri sulla 
nostra azione politica nel'̂ pèripdo'in ĉ^̂  
figli, lopju Jl ,mo{Ìe|*àtore. ' 

ffm r̂ $to la sua luce offese ancora 
.prima di prodursi-gU occhi d-un ̂ egre-
'Igio diplomatico. Appena avuta notizia 
; dell' imminente 'pubblicazione di q̂uesto 

- n m « . B . ^ 

Rovigo, 2. — In città nessun caso: in 
provincia due casi, e uno sospetto. 

f-a X : 

M H I U I .1 • I É l 3Mc;iitv^r-:.^g:JSiM: 
^ p V ^ ^ ^ M f a r A ^ h ^ ^ . — 1 ^ ~ ^ ^ " ^ ^ ^ 

Il II ^ • i II ' Il t4 • i . I I I . 

Leggesi neir/faKó, l i 
'• MoUìssimi giornali si occuparono in 
questi giorni di un viaggio del Re e 
Vlpofiâ  e .1)1̂  J3ĵ rlû 9,ii9, o îhannp] parlato-
conieji un pi'ogettosgìÙJSUiilSilitò. •̂ 'i 

Noi siamo al caso di dichiarare che 
nê sdna decisibàé W ijìieòra presa in |; 
argomento. ' ' . ;, 

Al contrario fò'lMiitJa*Wojiia dice: 

zî to ali* òfiì Miiìghéttì la Soluzione di, 
intraprendere^ il viaggio a Vuenna e a 
Be;'""' 

Termomel,9.etiligh*', f à3-̂ Q 
:ren3.delW'^qq; fî ^̂  

; Oh», e (or, detventó;. ESEÌ 
y * j ' i j i i ' t - i 

^ K : : Ì ; I . M " > 

757,8 

52 
NE . 2 

788.4-
t22 2 
1S.37 

77 

i 

qqasyi) nuy 
e ser. 

, tjali, /mezzodì AfX\ 2 al î  ezzo di ! del 3 
'. Tèmperatui;̂ î,̂ assinur.i=?*̂  T{-Ì 870,4 

t V , .,(] \̂ inima, >* f4! 46^8 
xvlÀGQÙiAiCADUTA DAL̂ CIÉLO 

dalle 9 p.del 2 alle 9 ant, del'3'mili. 8,20 

|Sua villa dì Pr.ascati e corsf difilato pi-' 
j rori. viseonti-Yénosta ^)^\éÌk\\io spiega-

^ ,̂  ,jj,̂ „ ,. ,,,.:. .zioni: itminìstro.gliele 1 diedei'e soddi. 
PÓ'̂ l̂Mò [â islctifar̂ ^ ! sfacenti, e il cónte ripartì, 

soluto'qfce vittòrie Èrtan'àelê ĥ ^̂  , ^ Qualî Jiranno le cqpseguenze di que­
sta pubblicazione? Forse nessuna: ì lee. 
,nerale m sì mise pĉ r î q t̂̂ . prppcJo, - e 
qualufique.sia laj sua. opiniorie.i ĵueslĵ è 
su a, e sci usìva nVe rue s u'a. Padre rif Ìli ài • 
tri d'averne una co îrftria, 
j (E daccapo collé.dicerie di riscossa cle-

: Le;ìplMregateè-èteà{et^D#^et^-*Sl'^^^ 
nézia, sì tròfa#!tCluàtónle a Cartage. t#'^'P^^^-'f'Waìi ppr> dar ad, intendere 
ha ; i f ' ^ é i t ó n o ' A a g a e V avviso ^ f ^|f« abbastanza forti per tenerci in 
Xaio« ad Alicante. • ^^ ' ' '''̂ ^ f^^^ . , , ^ 

lo sjtMo'̂ ^̂ le Q̂^̂^ Ispagna rerr. ' °̂ "°" et credo: e il.Vaticano stesso 
deh4o.„ jitìfciie lo ap>proyvìgìonarsi è 
stato 3pedito il tiraipol'io' '^leUscitò da 
f̂ apoh, ;qhije,ì pp̂ ttSCi v̂iveri e moneta 
alla squadra, ' / 
. Le rimanenti;nav '̂ (|elTa s.quivfiia, Gt^eia 
Méssifià ̂  e Kflrè'se hanrio'cpmpìutò eser 

e sono ora » 
10 re diisbarco'a' 

; dónde dopo |iiaà 
% 

À) 

— • • • 

cuore dovè lottare per più drun'agra,' 'igigeitèSb?é': 
afflne di persuadere la figlia d^adattarsi 
alla inqualificabile misura.* 

fQulndj la Gazzetta &^g\^ngQ : -̂, 
Stamattina Uff. di. Sindaco fu a visi-

taire la nobile dama al Lazzaretto è la 
irjovò migliorata, ^ tranquilla ed assai 
oconlenia^ d'esser fuori da' quelle brutttj 
manì,̂  Ma se invece fosse nata una cataT, 
strofe di chi sarebbe stata la colpa?..., 

Cosi U^Gazzetta : e .noi ci uniamo ad 
essa per domandare che la responsabi­
lità del fatto, stesso ricada;, oUrecchè, 
sull'albergatorej^ su chi, Ipo'ìendo e do-' 
vendo per doveVe' ' del suo ufficio, non 
lo ha impedito. 

ULTIME^NOTIZIE 

r-NOTIZIE SANITAEIE 

) 

^^^^^r^^'^^r^tw 

BtUlettino s^itf/Lrio i\^^\ 
, ^ , "fi 

^imas^i Jn>,cura dnj giorni breced. 22 ' 
n|l'^suburbio' 14. 
: ìidQasi nuovi: in città 3, nel suburbio 7 . , 
i Guariti: in città 1, ne! suburbio 1. ' 

Morti: 7 in città, i nel suburbio. 
: Rfmangono in cura 17 in città, subur-
hin IQ. Hi>i miali 7 'aÌinAt.r.;i.ila ;4k»i; 

breve sosta verran no, a» Gaeta, , 

lì ConstUutionnelt 2, dice che nel 
nuovo cambiamento diplomatico che si 
prepara, il generale,.Leflò sapà > p.iJQlj|i-
bilmenle conservato air ambascialk: idi 

j Disile oî e Jl ! |2 ant. alle 8 pom. 'non 
yen ne denunziato a leaqi caso. 

V 

• * • • • • • 1 1 . 
™*^rt^^ 
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ste a brani di ^eriche stoffe di ,pj)anete 
e piviali, rubati ài conventi saccheg­
giati ed arsi, coperte di polvere, sozze 
dì fango; l;jàccon ci atura frìgia, le armi 
dissimili, strane, '.l!.assieme"sélvaggio.... 
Tutto ciò, se pi EiceVa air artista, spaven­
tava il filosofo T...!l cannoni "tolti alle for-

• I ^ * • t • I • • • • 

tezze dell'alpi, rotolati su vecchi affusti 
romoreggi il vànòcu pam ente, pareano bel­
ve" affamate che famentassero ^V indugi 
del pasto] Vedevi le frasche di quercia 
sui berretti VoSsì della ìiìieM^ udivi i 

i^BBkatartAOBI k^ i^nwMPfaBwwvv^HnAi 

^ • 1 I 
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più disparati, che ad ogni istante 
funestavano ì viva patriottici con giìirl di-
morte, e sacramenli di sti^àge.'Lo scam­
panio festivo^ che cóptrastaya colia rauca 
romba del cannone degli Invalidi, e del 
Palazzo di città, a irileryalli, come niì-
surasse i minuti che precedevano e pre­
paravano quella brama universale di ve­
nire al sangue, ^ 

Tutto questo disparato mescolìo; tutti 
.questi quasi frammenti di ; un^,.ppema, 
«mesi che poteario guidare aìreroismo, 

t.quanto alle più terrìbili opere, scolpi­
vano in duore si profonda sensazione, 

< infiarnmavano, tlinto quei fervidi animi 
al fanatismo-òhà fu causa a' fatti straor-

(binari di che dir^ino. 

Quasi mezzo milione, tutti accesi ìri'un 
sol pensiero, ansiosi di uh sof fatto, iìn-
pazienti, frementi conseguirlo : struggere 
gli ultimi restì della monarchia'infesta, 
infida, traditrice, coli Un TQ inetto, che 
patteggiava bilingue collo straniero, e 
ipocrita col popolò, mancipio di una re­
gina orgogliosa sprezzatrice e odiatrice 
del popolo e ciò fatto, riaffj0rrài''e la li­
bertà, rialzar la repubblica, 
, ,E però sc^po de^iparsigii^^ e degli 

altri che giunsero dappoi, detti li fede^ 
ràti,.era fraternizzare ĉ òi parigini, e rin-
focare gli animi alquanto borgliesi e 
mercanta della G.uariiia Nazionale. La 
festa deila Federaziohe, mostrò alla Fran-
pia che ogni 'affettoJà, ijiónarchia era 
ornai spento ; a* neraìcì interni^ ed ^atpr-
ni le numerose e fresche legioni, ìhapa-
dienti di morire o vihcèrèpèr là patria. 
] ;;E;|n§.Ui. dì non passarono chele bra­
me dei più trovarono il lievito prepa­
rato, e fu un* delle più nerè^ giornate 
del Terrore I ,', 

j^tlla fu essa una battaglia ovvero un 
macello ? 

ttlASSUWro dei casi di cholera in Pa-
i dovaij'ft suburbio dal principio a tutto 
. 2 |etjj|mbre 187^. 
feoijiuì./fljl, macchi'ìli; feiiraihe ISoV 

78. 
21, 
2it. 

^Jèt^o^rgo, ,̂  
-Leggesi nella Gazzetta ^i Genova in 
data 2 ^ 
^ U giornale il Paese di Roma recava 
nel suo ultimo numero un dispaccio al-
laifman(,isgimo pro^epienj^ | dà liSènova, 
iniornòjalie cb^dìzio î a^| jt jad t̂rajBorsa. 
if|}ueaiè ^i^fcciogjj^ya^ nònjichia-

màre î 'àttehzìbne dell' Autorità, la 

UU'|lpt^,?|Che n̂dpeĵ be ÉullC|'suoi ; 
idàn Rii a Slatoi èò i iSsói iéio eh e poti -eb he '̂  
avere sarebbe quello dì Qostringerci a 
daft odiiùfregoli sulle• gito«»î fitigiè '' perchè' 

•n servanió diî scudé tal rfò'sinJhemìcì; 
allora che figura ci farebbero questi? 

• -A ogni modo ron.€i^ìiteUì osserva;» 
prepara tutte lejmisufeijper salvare non -
già P Italia, che non ne ha bisogno, ma * 
}1 papato dàilé cpriseguenze della follìa 
de'^uoi .troppo zelanti Damici. 

5 i ^ ̂  il mi n is tro ^ ifa ' be ne. !. F. 

• \ : j Ì i r ' " n f 

quale 

bio i9icM qwali 7i aJPfOspilale degli 
Ognissanti, .]\ ]' :'. ., • > \]y^\ 

—1 Dalla mezzanotte alle ore U i j é t d i 
stamane (3 settembre) casi nuovi 2 in 
citiàed JU3 in suburbio. , .̂ ^ fece eseguire le più minute yeriftcazìo 

ni pressò PCfficìo telegrafico- gpycjrna-
tìvo, per conoscere se realmente fosse 
stato- Spedito il dispaccio di cui sj^-lriitta. 

Ci consta ora che da siffatte riceicche 

" « V I Hortl "̂  
C^uarttt'^37 
ftu Clara:!*""'̂  

V 

• 

». 

» 
i U 

•A-yi 

1 60, 
» , 16, 

' IN PRÒVÌNGU 

V'^ BoUettinodel 2, 
' Piove, X^ — Casi nuovi 4 , morti dei 
precedenti 4, guariii 2, in cura 19. 
ttliSt^irifTO def casi dî  dljolera in 

PiovQ.4al principio a»tutto 2'^ettembre 
,. C^olpltl '300, ' 
i J B o r t l 'i 156, 

;• >n^^( |r l t l - \ : Ì 2 6 , 
In cura 19, 

1 Àr^ergrqnde, 1. ~ Casi riiiovi 2, ih 
cura 6. . s 
j Bovoìenìa, 1. — Casi nuovi nessuno, 
guariti 9, in cura 5. 

Brugitieji. — Casi nuovi 3, morti dei 
precedenti'.2, guanti 1, in cura 22. 
1 Casals&nugo, 1.— Casi nuòvi 1̂  in cura. 
i CodetiigOf {, — Casi nuovi nessuno, 
guariti 1, in cura, nessuno. 
1 Correzzola, 1. — Casi nuovi nessuno. 

in cura 8. ^ 
' legnavo, 31. — Casi nuovi 2; morti 

dei preced. 1, guariti 2, in cura 8. 
i ^^oMpra, i. ^ Casi nuoyi^ nessuno^ 

ih'cura; 2. ' ^ . 

è,w,uHatOi,che-iquèl îdÌspacciOp,iÌOTi fu 
assolutamene spedito dall' Uffiéio .iele-
grafico governativo di Genova.^ %NV 
• Di Hutto' vfehne data' contezza àlPÀu-
^^ ^ w\ t-̂ ' 

I I ' H i t * J 1 . Ì ^ 

*^-(-
K 

5 Al. 1 settembre fu aperto il congresso 
medico internazioaale. L^Italia è final--
mente Rapprese iitata, dal prof. Pietro Ca-
?tig^oiw, e .dott. Ratti. Le sedute saran­
no tenute nella sala del padiglione della 
giurìa nerrecìntòl dell'Esposizione. 

n éòngresèo k r à àperj^qda 3..A,l'ar-
(jiduca llamefi. ,, ; ;-

ti prpf. Rokltaasky diijà.quindiun di­
scordo ìipaugur^leJn, qualità di preai-
(jleijte.,(Seguirà al rapporto del'àe^^reta-
rio generale ^iènór' ' dòltorfe ' fiiòVandi 

Serpqme^'iggio,,y^ri:à discussa la que-
sjtÌQnei dellanvc^^ecinaiione, ch 'e ia ptìma 
deli program ma. ' ' 

^ i M ^ i ^ i a k A a f l ^ ^ H ^ 4 É b W l M 

• ? •» 
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Per ihforms^iiopi attirate a buona fonte 
]|)ossiàipo^as^ic^ri]\3['9 ,che è \ verissimo 
, cî e \ }ì conte Bardessòno di t^i^f^ ah 
drà a. Mantova £id occupare il pQs(p la­
sciato " vacante dal co^l|in Borghfìtti, ma 
è̂ '̂ eVlu|t(|̂ }̂,î f !^s,^istèntè 1 '̂ voce. .̂ p^rsa 
^̂ £Ì alcuni gipi;naii, che .siasi pensato di 
, no minare. IJa -prefettg di Bologna,^ né il 
comm. Màrqraotti « pj-efetto , di Perugia, 
né il cav/^'erpieri prefetto di j^assari. 

{Gazzetta i' Italia) 

Ci ,con^i;.jguardo ai.' regolamenti sul 
Iftertinaggio.; 2Ma questione delle qua­
rantene con'ispécìàle ' riferìmérltb al co­
lèra ; ?**'ii;riktiàhièiito deflis' città' (opere 
*f*n?ffll9*.î 'î »̂ poanalamentp) ; .4?.v pro­
getto, pQP iajformazione d'una fai*maco-
pea ^internazionale ; 5^ là posizione so 
diale'dèi'riedicì. hj 

^k^^^Fw^m^^^^^^'^wwt^^^wf^^^^wwr J i i * i • ^ ^ ^ ^ . . ^ • ^ . ^ ^ • ^ i ^ W ^ 
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ptófó»3o,.l„^' Casi nuòvi neMiio, 
Ecco l'atroce jijteirog^tivo,che, 1 % | | j ^ ^ ^ guariti«. . .««o, 

storia aJ)! |̂:iyjdita;^Opri ^ e j \''t^Angelo,U,-Gd^sl nuovi wessimo, che studjeremo ih ogni sua parte. guariti 3, in cura 21, 

sera 
, 3 aettcmbre 

' ' • . . •• - i l i 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

. .•, ' i?owfl, i 'settembre* 
S'aspettava il re, ma il re npi? ypjiine 
pr^^e in quella vece la vìa d.elW^Valle 
j^psta. A Róma non tornerà, ^hp pila 

vigilia della sua partenza per ^iediia e 
Berlino. 

In compagnia del re s'aspettava an­
che l'on. Minghelti: se non è giunto ieri 

^̂  'fe^f^c^ò^ terrà^ai 7 u.n bianchetto 
solecine, ed agU .8 verrà chiuso. 

r 
fo^u, inglesi anji,u.nzia|ip ;Che ?pnQ 

arrivati j n , Ingh il te rra dalla colonia El -
mina ̂  nella : costa occidentale dell'Africa 
molti ^'soldati gravemeritq ammalati. In 
s|oci(jòr^o dfjltó pie CÒÌB(̂  schiera c îe deye 
dif^jj^ere il forte dì co\ì\ cpnl-rft la grande 
•SMRtjriQrità di lo rie dei < Negri Asciantì 
doveva partire ièri da "Woolwick uh va-

'R<^t?i^^ •è;|̂ 'Ìf.̂ '̂ ^^^ 22^0:uomiqì; iooo 

.ì^egu(;;ìi i i ;ft itove uni altro piroscafo. 
T T 
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iBortòlàiiameò Hoschin, ^eHivfiOapons. 
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î  ^ - i ^^Jt 

' " 3 -

• • K ; 

I n. 



1 : 

JlWMHptwi*i^^>P*MI|H*««JWIii^nw>*i PHb*«**p4Hlfe«BH A ^ I ^ M W 

P 

m.22 1-634 
, BANDO 

SI fd noto ohQ oel giorno 12 marzo 1873 
in Iioreg^ta si rese de famo V»l«ntlfto 
filancMo fa L îfKl tietto Booaadra eeoza 
^stamento, e eh» it.el vtrbAld assunto 
in questa onr. colle ria li 15 agosto aovv, 

jStOiUm Ire^iè lu Qinat)p;e vedova Bl!»n-
catv'f Bianoato Om(iitt.a ed l̂ ^ufrosìa fa 
linigl tut.e (lef.t- Bonascra tbbcro ad ao-
tìotiare col boneflilo delTtov» ntarìo r t i ­
tolo di lugibtlma fiuo(S''fl8kD6 l'èrdiftà 
del defaQio VnloEitiao SUooato pagli ef» 
lètU doa*&rt. 9&5 del ooiUoo civile* 

Dalia oanoelleria pretoria io 
* Oamposampioi o, 18 agosto 1873, 

L. CAI.VI oano. 
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' IL SINDACO DI CONSELVK 
' avvisa 

Viŝ d le deliberftaioni odierna dal al 
irnori d«lagati dei oomuni di Gonaelvo, 
Carturs, T<»ra8sa o Tribttno in jpuoto al 
Taoante po«-o dì aorvoglUute dello ma-jt*'/ 
nutenzio'ìi stradali di quieto X X oon 
«orsto, il sindacio di Coadslvo ad dloUiara 
apei'io il oonoorso n tuii>o il giorao lEHappresentaiile in PADOVA il sig. A. Ca-

AVVISO 
i J 

£ 6S9 
s t y 1-

iV 
I caìcsne 

I 
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Ottobre p. v 
Gii obblighi inoionti al posto di «or 

Tegliante HtradAÌ0 sono iadìOutì A&Ì re-
IJoiàiDento stradalo approvato da.! R dù-
creto £4 giugno 1869. 

U aoldo «riuao »nutìi?s« al carico di Bor-
Teglìantd è di liio ì\2b coi dir;tto ai 

Srodotto dall'erbii di tutto le scarpa sLr&.-
Ali ai prt-priiità dei oomuDÌ dai riparta 
hd Istanze di concorso avrauao a coj-

roao i certiflcaU elio provino av«ro gli 
Aspiranti; 

] • uft'eià non miricre i'aoDi gì BÒ mag-
giare di anni 4'i; 

ĝ  una robusta fisica ooatittizlotìe ; 
3* onttstà provata o notoria; 
4. ooGcsc^nza dtà metodi di manaton-

jElooo strada, e ; 
6* l'atto vii idoneità giusta l'ait» 55 del 

rci'golamauto. 
La Ltmina iferià falla dal comualia-

tereseati, restai; do prtsoeito quello ohe 
jiTià riportata la maggioranza assoluta 
41'voti dai relativi <iona',gli vcfiflcitR 
dalla depuUzicne proViUviiitta. 

L'easalve, li 27 agosto 1873. 
11 lindaco 

' "' Avv. LUIGI raiVELLATO 
lì segretario: Grolla. 

Iiardi Itrocfilil, 1-487 
^*fMÌ •< 

AVVISO 2 MB 

h 8jttoser^Uo vaìcadosì del dhpb;:t<" 
dell'art. 712 dèi vi '̂ciilo Codiay oivil 
del R^guó dichiarA vietareeittiressaaiiea,' 
a chunsìoo dMitro!ursi p^r i80.op-» à 
oasòtà nflUa parto qui sotto sp f̂ciflcat 
dei fan di poiiSJJutt dal sottoscrìtto mo-
dtìslmo ueiia fr.\z\cn:.e di 8armeola, C ] 
mine ili Rubano, fc ativi. prativi, atbo 
rati vitati e de sor ttl nella raappa al nu 
mfìri 1007, i046, lif78, !207, 1316 usqn 
1320, 1340, .13-11, 1343 uaque 1345, 136̂  
usq'ua U62, 1379 usqué 1385 & UOS u«qo 
14II ptr otmpiosaiva ptìctiohtì oonauar' 
i73 circfl, il tatto posto tra confini; 
levaati3: stradiUa eonsortiva; mazzo i 
strada M SÌPIU», benefloio pfcrjochit k 
Fati toni, Buibier , Oŝ j-talo oivile di Pa 
deva 0 Brughdr looo Facoiolati; poìenit-
Fdnton' « Gobbo; ir J?m Olitali a: Gobbi 
..'piiimbav^o 0 Orsjìàto. 

AnU Maria Àrrigofii q, Francesco 

n - i . r I ^ • • I 
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POLVERI ASTRINGENTI 
oiiii vongoiio pptópaia^e 

iella Farmafììaa S. Sufia in Padova 
da ANTOÎ IO STOPPATO 

Qieate polveri sarvono mlpftbiUoànte a 
<»almare 1 dLlori iAtcatmAli e ins diarree 
prese una ogni du) ora in maxza chio< 
«bara d'acqua. — Riordinalo in breve 
eoi loro etr,4tv) tonico o n barante le 
/unzioii d gereuci turbate od jliaagui-
dite, e giovaflo'ibfìne come preservativo 
©ade prave Diro taii djsturbi pr-endoitdoae 
UHA alla mattina "ed n>ì& all̂ ^ sera. 

A l p a e c U e t l o Ceut . ttO 
NB. Si raccoiuauda ad ogni famiglia di 

ieutsiaL provvista di qualuha pauchetto 
I>»r ittiti i cat»i acoid-sLttil, ond.̂  evitare 
le frtiali ccnstìguente par la p '̂-rdita di 
iemyo. 1 b35 

I sottcsohtti ootingi Arrigoni-Dejrli 
Oddi valendosi dell'art, 712 del Coaioo 
civile dei regno dichiaralo viettre *-
spressamenttì a ùhmnqae dMntrodqrtìi 
per Jacopo di caccia neiia patto qui aouu 
specitìoita dei fyudj pojtseduti dai sul• 
detti eoningi aiutai ntlift frazioni di Cam 
pestrìno. Fragole, Albî re e Moloradie 
mo del ComuuQ di Monselice, arativi 
ftiboruti, vitavi e dtscritti in mapp^ al 
n. 3545, 3577, 3687, 35^6 usque 3599. 3605 
3608, 3610,-3017, 3618, 'ó&Jo, 3623, S650 
uiqae 3665, 3657 usque 3659, 3634 uanu > 
3671, 3690, 3691, 3781 usque 3787. 3799 
3800, 3801, 3875, i:877 B 2 0, 3878. 462 '̂ 
4781, 4795,. 4796> 4838, 4988 A / 4989 
4990 B e 5150; per oompleiaìvi ettari lu5 
circa, il tutto confinante: a levante M&s-
salni, strada cumauale di Cà Oddo Ro 
gliel, atra Sa vioiLalo detta della Corte* 
a mezzodì: strada vicinalo .detta della 
corta, Luzzatto, Trieste, Sàntarello, Ma-
nnetti, Modella, strada comun, di Sehìa-
vonia, Maoasoni, Delia Torro e Pisani-
a ponente : via ferrata, Vaatura, strada 
comunale detta Co, Oddo, strada vicinale 
dfitta dei Stbbioui, strada comunale di 
S. Blena, Della Torre, Balbi-Vallar, Co-
rlnaldi. Rodella, Marinetti, Saatarello 
a Salmistraro; a trtimontana : Bellati 
strada vicinale dei Buffi, Vontura* Bla 
Qnaglio, &fanzoii, Massa ini, Rodella o li­
vello Rosij, 

• 

Teresa degli Oddi Arrigoni fu Dan. 
Ant, Maria Arrigoni q. Francesco, 

- 'S^OTl'Ail. 
Firenze 

Rendi va Utilit̂ iiL» 
Oro 
(̂ ondra tre mesi 
Francia 
Prestito uazkniale 
Obbl, regìa t:; bacchi 
AziOIii « • : 
Banca r^azion,;]e 
Azioni meridionali 
Oliblig. meridionali 
{'Tedilo mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Ualo-German 

Ot fìOKSA 
2 1 .'3 

70 OOliq. 09 30rm 
22 86 --i^a 89 -
28 70 - 'S8 72 -

113 90 114 -
741iq. 

876 m 
2375 liq. 

^ 465 iiq, 

1120 f.m. 
16G3 i*. m 

74 Iiq. 

875 Iiq. 
2340 -
460 Iiq. 

1077 f.m, 
i640f.m; 

. ^ • ^ 
,*-, ,ft4t-

BALLETTINO GOMMERCI/iE 
Venezlft, 2. — Bcnd. it. 72.15 72.2B. 

I«0 franchi 22.84 22.85. . 
Hllatue, 2. — Ilendita it. 72. 20. 

I 20 franchi 22.88 22.87, 
Séte, Oggi le contrattazioni fu­

rono piuttosto deboli. 
Àrliftdf si, 2. — il vapore Poonah della 

Compagnia Peninsulare ed Orien-
tale è partito da Alessandria do* 
tneniea, 31 agosto, alle ore 8 a., 
colla valìgia dell'India alla volta 
di Brindisi e Venezia. 

Ha a bordo 17 passeggieri, 46 
i colli merci diverse, e E6 valigie 
postali. ! , 
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IM^MÈ^X 

mm H H mmmimmmtia 

untel» della Htn^t&i Cà t̂Elo tfl 

BoUettino del % selfembre ; »• 
Piascite ~ Maschi n, 1. Femmine n. 5, 
Matrimoni celebrali. *• Ormini Isidoro, 

celibC; oste, con GiovanniAnna fu Angelo, 
nubile, casalinga, entrambi di Padova. 

Tornago Vincenzo fu Antonio, vedovo, 
.calzolaio, con Pesce Ai(na di Lorenzo, nu­
bile, cameriera, entrambi di Padova.-

MortL — 1 Brognara GÌ alia di Giu­
seppe, d'anni 1 e mesi 5. - 2 Fracasso 
Jftarco fu Antonio, d'anni 40, tintore, 
coniugato. • 3 Bolzonella Eugenio di Gio­
vanni, d'anni 1 e mesi % - 4 Xarotto 
Antonia di Antonio, d'anni 6. - 5 Mencgî oli 
Virginio di;Luigi, d'anni 2 e mezzo;: 
<) Gasparim Gaetana di Vincenzo, d'anni 17, 
javanduia, nubile.-? Menegazzo Pierina 
4i Amo a LO, d'anni 1 e mesi 4.-8 Bovina 
Antonio di Francesco, <X anni 21, studente, 
celttè. - 9, Zuccate Giovanni lu Pietro, 
<!' anni 1 e mezzo. - 10 Diomede Gio. Batt. 
di Giovanni, di mesi 1. • 11 Santmelio 
Criùlìo di Domenico, di mesi 3. -12 Trat-

, -teneri Giovonni di Giovanni, d'anni 2 e 
jnesi 1. - 1̂1 Mozzio Alessio di nizzardo, 
Gl'anni 2 e mosi .4. • 14 Pcccanoni An-
<lrea fu Domenico, d'anni 72, falegname, 
vedovo. - 15 Salvadon Arturo di Gio­
vanni, d'anni 2 e mesi 0. - 10 Abreoo 
Olivieri Amia fu Marco, d'anhl 49, in 
duciriuute coniugata,- 17 Î usiU Teresa di 
BeneUeiU), d'tmm 2. -18 Svegliato Gin-
«eppe di (Jiovanni, d'unni 1 o;;mesii8. 
19 Giacobbi Celestî  in Domenico, d'anni 
^3 , mediatore, coniugato. - 20,Pavarotto 
Cot-tarmi Gìudilta fu Francesco, d'anni 

• 80, messii rice, vedova. -21 Teruzzon An­
tonio, detto ijtsso fu Francesco, d'anni 
74, villico vedovo. - 22 Biaga-Sgualdo 
Colomba dì (ilovanni, d'a.mu/i. '. 23 Un 
bambino et̂ i-osto di 'pochi "giorm.' Tutti 
di Padova. • 24 Gurbelotto Domenico di 

/^ìticomo, d'anni 23, studente^ celibe, di 
Capelta (Treviso). ' ' 
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Gap. I. Dell'arte teatrale. Teatri in Padova. Il Nuovo : 
e sua storia. — II. S'apre coìVArlaserse, Guerra alli f 
merci straniere. — HI. Vita gandente. Il tenore Amo­
revoli e sue vicende, — IV. Spettucoìi sino al 1820. — 
V. Tumulti: Quaglio ucciso, Modena lento. — VI. Sua 
vita e rifoî ma* — VII. La Grassini e la Pasta, — 
Vili. Rossini sue vicende e ÌMnovazioni. Fotografie: 
un' impresario, Ferdinando 1. — iX. Fisiologia della 
bellezza. Angelica Col brand. — X. Rossini a Parigi e 
Londra. ^- XI. Suo trionfo. — XII. Dal 21 al 31. Ma-
yerbeer. Semiramide- Feste. Aneddoto. — XUl Dal 32 ! 
al 73. / Normanni. UgmbUi. Arstonio SeKa. Afrkmia. 
Aida, Oggi. — XIV. JNorme per le Corse antimnaìj, 
Cavalchine, F era S, Giustina. Barbarie Gairctte, ecc. — 
XY, Î lilazioni cnrii se. — XVI. Commedie, tragedie, ecc. 
ytstri,.Blanes, nunììo. aUisli vivi. Censuni. Racconti eco, 
Mnnzoni, ecc. -• XVI1 Lt Itera dell'di. rnatstro, Balbi | 
sulle migliori Opere di Padova in 35 anni. -• XVIII: Mi- "| 
mica.iIìaHi,ecf'. Vigano sue i^vventnre, Garzeraoi, | 
Rota.ecei — 7̂ ÌX, ' LeUera cnrioî a e risposta. — | 

i XX. Padova non è Beozia, Illustri vivivFede Politica. — 
XXI. Storia della Musica. Proviamo a salire. Coììclusione. 
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( ( Un Volume di pag. §24, L. XJrT^j%/ 
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Jl pubblico ò perfettamente garantito contro i surrogati venirne], i fjuborhjuu^i 
dei quali sono obbligatt a dichiarare non dolersi confondere i loro prodotti con 
la Reiraleìntlft A v a b i e f i . 

Guarìace rft̂ ìcalmenta le caUivc djgcstìcui (JUpcpsìu), gastritî  bCTialgiè, ^ stiticbcsaii abìtutd», 
emorroidi, glandola, vetitosìtà, palpitazione^ diarrea, gouUezxa, capogiro., ronzio di orecchi) acidhft 
pìtuitai emicrania, nausee e voaaiti dopo paBto ed in tempo aî  gravidanxa, dolori, eiudotae 
grancbii spasimi ed infiammazione dì fttqmacù e degli altri visceri ; ogni disordine dpi fegato, 
servi) membrane mucose e bile, insonàia, tosse', oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (caa 
•unxio&e), pneumonki eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo^ gotta, febbre Jslerì* 
vizio e povertà del naugnc, idropisia, steriliti, flusso bianco, ì pallidi colori, mancanza ^i tao-
ttru^ di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli dcbelì e per 
e jpersone d'oniì, età, formando buoni muscoli e cddexza di carni li più stremati di forze, 
Soonomi»Mu 5 0 voìU ii tw jirsM»» in altri rimtdi t nviriiec megliff eh* la carn», facendo litiKgM 

Àoppia icofWWtrt; ' » 
95^000 giftariftioui annuali 

C«ra H* t$}8U : Bra, 33 febbraio i 872 
Eisende da due anni che mia madre trovasi ammalata, lì signori medici nqtf volevano più 

aitarlâ '* non sapcade essi più auila ordinarle. Kl venne la foUce idea di sperimctitaiè la non 
mai abbastanza lodata Rmalenta .ira&wci, e ne ottenne un felice risultato, mìa madre tro'̂ andffisì 
ora q«asi lìatabilìta. G\&au«.w&'H«o Ciglile. 

Paooco (S-cilia) 6 mariiBO 1971,, , .. 
Da più di q'-iaitro annì,,ml trovava &fflllto da dlatarna indigo^tìom e, debolezza' 

dlvoutrlcol» taU', da farmi dlsperivre del riacquisto deliìi mia siilflle. TaV«à to 
cure piescrìttemi dai medici o da mb acm pò Iosa non te osservate, non vafs a ro^rh» 
li vl^^iuaggioriiidnte guasttarmì lo btocnaoo ed avtrjoinarmi a'U tomba. QUÓJÂ ^̂ P per''^ 
ulttitìo esi:erimeuto avea^io adoperato U Rivalocta Arabica Du Bahy >'rÌÓnpt3réi> ' 
dopo ctuarnnta giorni la perduta istìlate. VINJENZO SÌXNIM'Ì. ' • 

Parigi, 17 tipriliì 1861 
Siamrn — In scciuito a malattia eDAtica io cv& cadala in uno stato ( 

db 
tutto 
portabil 
liistezz*. Molli medici mi avevano prescritti inutili riaiedi, ornai disperando volli far pìrovi della 
vostra farina di salate. Da tre mesi essa forma il raio abituale nutrimontu. Il vero noinWdt'lEr-
^uaUnfa non conviene, poiché, grazie a Dio, essa mj hù Cattai rivivere e ripreudore - Ja | ?ifìii pò-
siaono flocialo., , ' Marchesa Da jBMaAH, 

Cura n, 71,160. ' Trapani (Sielliaj,^ 18 aprilo Ì868,. 
Da vaat'anui mia mojflìe è sLata uiàaaUfà ds. un fortissimo atta óoo révV è e o & 

bilìoeio; da otto anni poi d i un forte palpito al onore e d& abr;iordiu&iia ga^flfzza, 
tanto oh'̂  non poteva f^re un passo E è salirò nn aolo gradino; più era. .orm^ntatu-, 
da diuturne inisonnie a d^ ocntinu^ta tnanc^insa dì r{:'i9pir(, ohe la rondsvttjo ia-
capaoe aTTp ù leggiero lavoro donnesco ; l'afte madida non ha mai potato giovar 
ora fi ceni uso della vostra Eavaienta Arabica in sotte gi.rui Bpaiì la san goa--
dazza, dorme tutte le notti intere*, f/t le SUA lunghe pivS^agglat»,.e trovasi pojfet-
tatKento gtiarita. ^ ATAMABIÓ LA B.,KHK: A» 

ĵ iùvine^ distrutto di Vittcriò, 18 maggio IStìS. 
Da duo meni a questa parto mi» mo^lio in iatato di avaa/.at£i gr&vidii?i^a ve­

niva atlacc-4tft gioraaimeA)^. da febbre; es^n, non aveva più ap;^etito, ogni oOitìa, 
oss:a qnalslaid cibo la faeèvH neû ê̂ ., per il «he era ridotta in oatrema debcilezza 
da noti qaasi più alzarsi da l:}tto, olt^a a.la febbre ara affetta anche i s funi do--
lorì di ittomtEoo o da stitichezza o s t i n a i , dm dovere soccomberQ, fta non mollo. 
.1 prodigiosi effetti della Aevalsnta .U'«bica indussero mia mogli^j a premierls, e i 
le, dieoi giorni che no fa ufo la febbre aaomjiarve, acquietò for?,fì, mà'àg\k con sen­
sibile É>'usto, fu Ubor&ta dalla stitichezz:!, e.sì occupa vi.le;4Uùri dvl dlsbr;t;o dĵ  
quitlohiii faccenda douaesvica. , . B, GAUDINÌ 

PnresKsl: La scatola di latta del peso di ì\i di cU\, Ìr.%ì^(i{Ì{% chiU fr. i-M^ 1 cb lot;?/ 
ir, t i ?S*ebilogr. e 1̂ 2 fr. 17:S0; 6 chil. fr. 36:, i% chìlogr. fr. 65. ' 

ll2 ohil. fr. 4.5qj l chU, ff. 8. .,;;;„.•. , . 

CttM n' 6[f,7lB Parigi, i l aprile.iSCe. 
Stgnor$ — Mia (iglia che soJ&ira eccessivamente, non poteva più nò digerire nà dormire, ed 

«r& oppressa da insonnia, da doholezza e. da irritazione nervosa, Ora ossa sta bonissiine grafia 
alla Èwaleaia at Ciocoolattéf che lo ha' róso ima perfetta salute, buon appotito, buoina digestione 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza jdi csrnì od un'allegrezza di spirito, a t»ii da luugo 
tempo non era pia avvezza. ... H* DI MOKTLÒOU. 

^ Poggio (Umbria)̂  Ì9 tatiggjo ìadt, ; 
^^P^ 1̂ 9 :*ttai dì ostinato ronzìo di orecchie e dì cronico reumatismo da farmi staro iì̂  Toiiis 

tutto rinvernô , finaìmonte mi liberai da questi martori, jxtercè della vostia meravgliosa iì̂ iviâ eHtd . ' 
*i doceolatUii FaAHcsflCo EM«t>,,j. «indaco, i , ' : ' 

Cie-a rt*^ 70 ,406 ', ' " : Cadice (Sp«gaa;, 8,giugno iJ>SS. \'... 
^S*i^*'\ —; Ho i l gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spaaio df ' 

molti ancd di dobri acuti agi: ititsstini e dì inounic eontìaiic, è perfettamente guarita colla vtU ' 
stia iiiijìoji^JaiAbik BwnUtita al €meeola(U, YtcKnTG lìliiir&iio. 

IPrSMiaBa; In PoiufTtì: jscatolo di latt» per llJ tajia f. IrBO; per 2 Ì fr. i : SÓy p»r 6$ fra. 8 
por i^O fr, 17:B0, Iii .Ta*< , ; ^QV ì'i tazjse fr, 2-SQj per. %Ì fr. i;SO; por i 8 fr. S, ' 

.'. Casa B»rry tó W'ipy *® "̂Ĵ iMBtp. it> ma Ofyorto^ Torino, •';• ,.i 
Rivenditori'jn tutto la citfà d'Italia, presaoiprinoipali firìtìatJìsti e .d:oghieri. • . 

I ^ ^ i v e ^ x d l t ó r i : a P À B ® V A ftobertij Zanetti; Pianeri e liaurci Gi».Yjt4aiiÌj fì̂ macista ' 
"e'ppesyo ;UimrO'Fertile su'joessore Loia, Farmaoift al Ponto di Si'h'L TwaKO. ' -

arascim;-^- l>OM"OGfiliAaO. A, SUlipiei'i, tWm. --•• KO^^n^ 
A i T A Ì Ì L I A ; U E N T Ó . Pietro Quai-iara, ftiimacista. - - TOir -.i 

mzm. Giui. Chiùssi farm. > - TREVISO, Katiotti. '^ DDINK, A, FilipuAzi, ,^Oi5«¥<i5S4ti.,.-. 
'S'^ tiflìk^. Sconci}, Zampironi j Ageitói a Costsntini ^ Antonio An«ilW ;. Belli rtató ; A • ijìiì^a^l ' '' - '" ' 
Vu.HO?'a. FrdCiJtìsco Pascli5 Adriano Friuzi;,Cos..iìtfggiaito. --• VIOEfJZAi juuigx giyi&4 Vaiti: •̂•'̂ ' 
- YiTfOSIO-CEWEBA. U Marchetti, farm. - - lìASSALHO, ' luigi , Ifabrll di Baitia.iuiixtì. - - f 

rm. Hmìò nairi i^^i , .™ J ^ E G N A G O . Vi-ltìrì. •-' '^UmviÀ. V. mh a i lara farla Belile 
ODEifti?;0„ L. Cinottìj l i . ihsmutti. . , , ; 

: ; Ì 

FOB.DÌ^KOISE. F.oviglio i fariii. Vara 
AjDÌBgórGl Caffagnnli. •™.' Sv'VJTO 
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Padova 1873. Pvem» Tip. Sacchetto 
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